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Tolentino, turbolenza
e pudore della gioia

Il teologo, creato
cardinale da papa
Francesco, riunisce
le riflessioni uscite
su "Avvenire":
un piccolo grande
libro che aiuta
a vivere meglio
in quest'epoca
di fretta e troppa
superficialità

BIANCA GARAVELLI

lettori di "Avvenire" hanno
già incontrato i testi che Jo-
sé Tolentino Mendonça ha

proposto quotidianamente da
gennaio a marzo 2017, in for-
ma di domande da cui ripen-
sare la nostra vita. Ora, per tut-
ti, sono riuniti col titolo Il pic-
colo libro delle grandi doman-
de, tradotti da Pier Maria Maz-
zola (Vita e Pen-
siero, pagine 144,
euro 13,00): insie-
me mostrano la
loro forza com-
patta, la loro ori-
gine unitaria.
L'autore, creato
cardinale da Papa
Francesco lo
scorso ottobre,
nato a Machico,
nell'arcipelago di
Madera, è un teo-
logo portoghese
di fama interna-
zionale che ap-
prezza la lettera-
tura e l'arte, spe-
cialmente la poe-
sia, per lui avvici-
namento al divi-
no (memorabile
la sua curatela di
Sono in un sogno
di Dio di Fernan-

do Pessoa, uscito
per Qiqajon nel
2015). In queste

pagine cerca il punto di vista
dell'anima, sempre restando
dentro la quotidianità «nella
sua turbolenza», che è sinoni-
mo di vita. E perciò disposto
ad affrontare qualsiasi argo-
mento, non precludendosi
nulla, dato che sarebbe come
voler evitare la nostra più
grande domanda: perché sia-
mo qui? E poiché ciò che ve-
diamo non è «tutto ciò che c'è
da vedere», abbiamo bisogno
di fermarci ogni tanto a pen-
sare, per non rischiare che la
nostra vita diventi «una preda
in una foresta di fantasmi»: su-
perficialità, fretta, attacca-
mento al passato, a delusioni e
ferite che ci imprigionano in
desideri di vendetta.
Accanto alle questioni pro-
priamente teologiche, rifles-
sioni sull'umanità e la ricerca
di Dio, Tolentino ci sorprende
confidandoci i suoi sentimen-
ti, mettendo in gioco la propria
esperienza, sempre con la stes-
sa profondità toccante. Per e-
sempio, ci racconta come si
sentì in imbarazzo ascoltando
le parole affettuose di un ami-
co, che gli rivelava l'importan-
za della loro amicizia nella sua
vita. E proprio questa la forza
del libro, tutt'altro che picco-
lo: è guidato
dall'autenti-
cità, e le do-
mande che
sgorgano dal
cuore si tra-
sformano in
insegna-
menti, in
consigli, in
spunti di ri-
flessione.
Per un uni-
co obietti-
vo: la gioia

come impegno quotidiano, a
dispetto di qualsiasi ostacolo,
per rivalutare la nostra vita co-
me cammino verso Dio.
Il libro può dunque diventare
un ricchissimo manuale di me-
ditazione quotidiana, anche
sull'attualità più spicciola. Do-
vunque vada la nostra atten-
zione sorgono domande e o-
gni domanda è «una possibi-
lità di nascere». Tolentino ci e-
sorta a vivere l'amore per i no-
stri familiari, rivalutando la fi-
gura del padre, che una forma
di timidezza affettiva induce a
non gratificare con la gioia del-
l'abbraccio. Ci invita a lasciar
andare rancori, permettendo-
ci la leggerezza che nasce dal
perdono, vero e proprio disge-
lo del cuore. Riflette sulla pas-
sione per il calcio, diventato un
surrogato della religione e un
mattone della costruzione di
senso dell'Occidente, secondo
Marc Augé. Commenta il lega-
me fra la scomparsa delle luc-
ciole nelle campagne e l'op-
primente consumismo, da u-

na riflessione di
Pasolini. Ci invita
a reinventare il
modo in cui e-
sprimere l'amore,
rubando le paro-
le diWoodyAllen
nel film Io e An-
nie.
Questi ultimi no-
mi sono tra quel-
li di possibili
"maestri" del no-
stro tempo, che
ne sembra essere
così povero: clas-
sici, come Tertul-
liano con la sua
motivazione a
credere «perché è
assurdo», o il poe-
ta cinese Li Bai
che esorta a ven-
dere uno dei no-
stri pani per com-
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prare un giglio.
Oppure novecen-
teschi: Milan
Kundera che si
chiede perché

non siamo felici;
Natalia Ginzburg che si preoc-
cupa dell'eredità da trasmette-
re alle nuove generazioni: per
l'autore, soprattutto un'educa-
zione alla generosità, perché u-
no degli imperativi del nostro
tempo è «desacralizzare il de-
naro». E ci sono maestri inat-
tesi: la scrittrice mozambicana
Pauline Chiziane, secondo cui
«Dio è un profugo di guerra»
presente in ogni dramma del-
la storia. O la suora americana
Corita Kent, contemporanea di

Una collana
in crescita
l/ piccolo libro delle
grandi domande del
cardnale José Tolentino
Mendonça (pagine 138,
euro 13,00) è il
nuovo volume
della colina
"Pagine prime",
realizzata da Vi-
ta e Pensiero in
collaborazione
con "Avvenire"
per valorizzare i
contributi più o-
riginali del no-
stro giornale. In
questo caso i te-
sti del cardinale
Tolentino erano
apparsi su "Avvenire"
nel 2017.
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II piccolo libro
delle grandi domande
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AndyWarhol, che per prima u-
tilizza il linguaggio della pop
art per parlare di religione, ren-
dendo «gloria a Dio per i pae-
saggi urbani» che «trasudano
di segni». Il geografo Franco
Michieli, che invita a «cammi-
nare scalzi» per non difender-
ci dalle suggestioni del viaggio.
Martha Graham, che supera la
tentazione del volo insita nel-
la danza e cerca un legame più
stretto con la terra.
Tutti pongono al centro l'amo-
re e la fede come arte del ri-
schio, come interminabile «te-
st sulla fiducia»; ma anche ser-
vizio, perché siamo sempre
chiamati a credere al posto di
o invece di qualcun altro. Per

questo Tolentino ci ricorda che
basta conservare l'amore di
Dio dentro di noi come com-
petenza essenziale per vivere
la «singolare polvere innamo-
rata di cui la vita è costituita».
Perché ogni vita è un tempio di
Dio, come prova «l'irriducibile
singolarità del soggetto» che
sta assumendo sempre più im-
portanza nella teologia con-
temporanea. In questo senso
la scrittura può diventare una
preghiera, attuando l'invito a
incontrare noi stessi di Orhan
Pamuk, per scoprire il nostro
vero desiderio del cuore. Non
quello che si concretizza nel
possesso, ma coincide con la
realizzazione del nostro essere.

II teologo e cardinale portoghese José Tolentino Mendonça

l'ulrulinu, hsLulexma
c Inodore dilla gioia
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